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PR Abruzzo FESR 2021-2027 

 

AVVISO PUBBLICO 
 

Intervento 2.7.1.2 Tutela della Biodiversità e miglioramento ecosistemi naturali, 

potenziamento delle connessioni ecologiche 
 

FAQ 

(aggiornamento al 24/06/2025) 

 
1) Relativamente a quanto scritto nell’articolo 6 punto 1 comma V, è 
ammissibile la presentazione di un progetto specifico che preveda la 
recinzione di vaste superfici agricole omogenee? L’intervento avrebbe la 
finalità di limitare la accessibilità per gli ungulati selvatici a tali fonti 
trofiche di origine antropica, con lo scopo sia di ridurre la conflittualità 
diretta determinata dai danneggiamenti, che di limitare la presenza di 
questi ungulati nei pressi delle stesse aree a vocazione agricola; 
 
R: Si, ammissibile.  

Importante corredare tali interventi con la documentazione progettuale che attesti anche la 

posa in opera delle recinzioni e non solo il mero acquisito. In particolare, nell'Allegato 

2 è necessario descrivere l'intervento in modo che la Commissione di valutazione possa avere 

idea delle aree interessate e della loro dimensione. Al momento di presentazione della domanda 

occorre caricare un accordo con i privati proprietari dei terreni agricoli nella forma della scrittura 

privata con firme autenticate. 
 
2) Nel caso di due fattispecie aventi finalità diverse è possibile inserirle nella 
stessa domanda di partecipazione? È ad esempio possibile inserire un 
intervento di riduzione di incidenti con la fauna selvatica e un intervento 
mirato al miglioramento degli ecosistemi forestali nella stessa proposta 
progettuale? 
 
R: Si, è possibile, purché ne sia dimostrata una connessione funzionale utile al raggiungimento 

degli obiettivi di progetto, anche in termini di output (es., il caso di 2 interventi distinti, ma 

che ricadono nello stesso territorio oggetto di intervento). 
 
3) Nel caso di presentazione di domanda in forma aggregata tra un 
soggetto capofila (come indicato al comma 1 dell’articolo 3) aggregato 
con Enti locali, tra questi enti è possibile considerare ANAS come “altri 
soggetti pubblici”? La questione si pone perché nel caso di interventi di 
riduzione di incidenti con la fauna selvatica sulle strade, la titolarità, nel 
caso delle Strade Statali, è per l’appunto di ANAS S.p.A. 
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R: ANAS è considerato "altro soggetto pubblico", pertanto può partecipare come 

soggetto aggregato. 
 
4) Per quanto concerne la possibilità di presentare una progettazione 
complessiva articolata su più lotti, essi devono essere gestiti in maniera 
distinta e dovranno di conseguenza presentati con differenti singole 
domande di partecipazione? 
 
R: Si, un progetto può essere articolato in più lotti funzionali. L’articolo 4, comma 3 

dell’Avviso, stabilisce che, nel caso di proposte progettuali di importo complessivo maggiore a 2 

mln Euro, il proponente ha la facoltà di articolare l’intervento in più lotti funzionali, ciascuno dei 

quali deve avere importo inferiore a 2 mln Euro e deve essere presentato con separata ed 

autonoma procedura. 

Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, nel caso proposte progettuali di importo 

maggiore a 2 mln Euro, il beneficiario dovrà farsi carico della copertura del costo eccedente il 

predetto massimale e che, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, l’importo minimo del progetto è 

fissato in 500.000,00 Euro. 

 
5) In riferimento all’art. 6 punto 2 comma 2 dell’avviso si chiede se la 
convenzione/accordo da stipulare riguarda anche la stessa Regione 
Abruzzo o l’ANAS nel caso di interventi che avvengano al di fuori del 
territorio dello scrivente Parco Nazionale della Maiella; si chiede inoltre 
se tale procedura dovrà essere adottata anche nel caso di superfici 
riferibili a proprietà private (gestite o non gestite da enti pubblici). 
 
R: Cfr risposta sub 1) e sub 3). 

Si precisa che ai sensi dell’art. 6 comma 2, qualora di interventi da realizzare insistano nel 

territorio la cui gestione è di competenza di Ente diverso dal soggetto richiedente, deve essere 

stipulata una convenzione con quest’ultimo per la concessione in uso o altro tipo di accordo che 

ne attesti la disponibilità per tutto il periodo del finanziamento. 
 
6) In riferimento all’art. 10 punto 3 e conformemente a quanto richiesto al 
quesito precedente si chiede in quali casi e per quali tipologie di 
interventi è necessario presentare “copia conforme del titolo dal quale 
risulti la disponibilità dell’area oggetto dell’intervento”; più 
precisamente si chiede se tale documentazione è necessaria anche per 
interventi che riguardano anche la messa in opera di recinzioni a 
protezione delle colture (come da nostro quesito al punto a) e per le 
recinzioni poste lungo le strade a corredo degli interventi di riduzione di 
incidenti con la fauna selvatica. 
 
R: Cfr risposta sub 1) e sub 5) 

Si precisa che sensi dell’art.6 comma 2, gli interventi possono essere realizzati anche nel 

territorio “di altro ente interessato”; pertanto in tali casi andrà prodotta, ai sensi dell’art. 10 
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comma 3, la copia conforme del titolo dal quale risulti la disponibilità dell’area oggetto 

dell’intervento o apposita dichiarazione sostitutiva ex L. 445/2000 con la quale il richiedente si 

impegna a produrre il suddetto titolo all’atto della sottoscrizione della convenzione con la 

Regione Abruzzo 

 
7) Il progetto da candidare interviene sugli Habitat “duna-retroduna-
pinete” del sito Natura 2000. Tra questi, l’Habitat 2270 Dune con foreste 
di Pinus pinea e/o Pinus pinaster sarà oggetto di una serie di interventi 
di miglioramento, rinaturalizzazione, rispristino, miglioramento della 
gestione dei rifiuti, potenziamento delle connessioni ecologiche, 
riduzione dei conflitti uomo-fauna. Lo stesso Habitat 2270 del sito 
Natura 2000 in questione sconta una criticità, ad oggi mai risolta, 
relativa all’inaccessibilità, in caso di necessità, da parte dei mezzi 
antincendio, non essendoci una viabilità che attraversa tali aree che 
risultano isolate tra l’arenile da un lato e la ferrovia dall’altro. Tenendo 
in considerazione che il rischio incendi rappresenta la principale 
minaccia alla sopravvivenza dell’Habitat 2270, si ritiene essenziale 
dotare il Sito di un sistema antincendio, composto da una rete con 
idranti e di due punti di raccolta dell’acqua e di pompaggio idrico a 
tutela esclusiva dell’Habitat stesso. Specificando che i costi di tale 
intervento rappresenterebbero circa il 15% del finanziamento richiesto, 
si chiede se lo stesso può essere considerato ammissibile e ricompreso 
negli interventi indicati ai punti IV e V dell’articolo 6 dell’avviso pubblico 
“Intervento 2.7.1.2 Tutela della Biodiversità e miglioramento ecosistemi 
naturali, potenziamento delle connessioni ecologiche”. 
 
R: Si ritiene che non ci siano preclusioni in ordine all'ammissibilità del costo, per la quota parte di 

spesa (15%), relativo ai presidi antincendio, la cui installazione è funzionale e coerente con le 

finalità dell'Azione. 

 

8) Come deve essere esibita la marca da bollo da 16Euro? 
 
R: La marca da bollo deve essere acquistata e tenuta da parte per ogni eventuale controllo. In 

sede di presentazione della domanda, in “sportello telematico”, devono essere inseriti negli 

appositi spazi il Nr. seriale e la data. 

 
9) L’”Allegato 9 – Informativa privacy” va caricato in “sportello telematico”, come gli altri allegati? 
 
R: L’”Allegato 9 – Informativa privacy” deve essere visionato dal beneficiario, quindi timbrato e 

firmato e tenuto agli atti: NON va caricato in “sportello telematico”. 

 

10) Che dimensione devono avere gli allegati per poter essere caricati negli appositi box dello 
“sportello telematico”? 
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R: la dimensione max consentita è di 5MB (5.000 KB) 

Si invita, pertanto, a verificare la dimensione di ciascun allegato prima del caricamento e di 

ridurne la dimensione se dovesse superare il max consentito. 
 
11) Posso rientrare nello “sportello telematico” ed ultimare i caricamenti relativi agli allegati di 
domanda in più sessioni, prima dell’accesso finale col quale si invia definitivamente tutto? 
 
R: si, lo sportello consente di accedere più volte e di salvare la sessione in “bozza”, premendo 

l’apposito bottone.  

Si potrà quindi rientrare con la stessa modalità (SPID) e richiamare la procedura che risulta in 

stato di “bozza”. 
 
12) Quali sono gli allegati da compilare relativi all’acquisizione degli indicatori di monitoraggio? 
 
R: Gli allegati per la rilevazione dei dati relativi agli indicatori di monitoraggio (art. 18 

dell’Avviso) sono: “Allegato 7 Definizione degli indicatori” per le iniziative singole e “Allegato 8 

Definizione degli indicatori” per le iniziative aggregate. 
 
13) Come devono essere compilati gli Allegati 7 e 8 riguardo agli indicatori di monitoraggio? 
 
R: Gli Allegati 7 e 8 sono composti da un primo foglio esplicativo sul sistema di rilevazione degli 

indicatori ed un secondo foglio ove riportare, nella colonna “A” (fase di predisposizione della 

domanda) i valori target previsionali relativi all’indicatore di output RCO37 e all’indicatore di 

risultato RP09, espressi in “ettari”. 

Quindi, apporre data e firma, oppure firmare digitalmente. 
 
 


